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IL RETROSCENA

ROMA Travolta dalle intercetta-
zioni l’Anm,omeglio le correnti
interne, cercano di trascinare
con sè il Csm e c’è anche chi in-
voca il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella al quale
si chiede di sciogliere l’attuale
Consiglio Superiore della magi-
stratura pur non avendo il Capo
dello Stato nessun potere di
mandare a casa il vicepresiden-
te David Ermini e i suoi consi-
glieri.
Eppure quasi un anno fa, nel

pieno dello scandalo-Palamara
e subito dopo il terremoto che si
abbattè sulla magistratura che
causò anche le dimissioni di
due togati dal Csm, fu lo stesso
Mattarella a chiedere di voltare
pagina. Allora il presidente del-
la Repubblica intervenne alla
riunione del Csm in qualità di
presidente e usò parole durissi-
me chiedendo un «cambio dei
comportamenti», dicendo an-
che che «accanto a questo vi è
quello di modifiche normative,
ritenute opportune e necessa-
rie, in conformità alla Costitu-
zione». Ruoli diversi, tra magi-
stratura e politica, con quest’ul-
tima che avrebbe dovuto prov-
vedere ad «una stagione di rifor-
me sui temi della giustizia e
dell’ordinamentogiudiziario».

L’ESIGENZA
Ciò che a distanza di mesi esce
dal trojan inserito nel cellulare
di Luca Palamara, rinnova l’esi-
genza di quell’appello del Capo
dello Stato anche se aggiunge
poco al quadro già noto di una
costante spartizione di poltrone
e cariche dove il Csm diventa
l’approdo finale di magistrati
chiamati ad “ubbidire” alla cor-
rente che li ha eletti. Un “meto-
do” denunciato più volte da tut-
te le componenti, ma ribadito
anche ieri con comunicati e pre-
se di posizione che spingono il
governo e la maggioranza a ri-
cordarsi che così la giustizia
non può funzionare, e che oc-
corre intervenire incidendo an-
che sui meccanismi di nomina
delCsm.
Il ministro della Giustizia Al-

fonso Bonafede lo annuncia sui
social: «Questa settimana porte-
rò all’attenzione della maggio-
ranza il progetto di riforma, su
cui tra l’altro avevamogià trova-
to un’ottima convergenza poco
prima che scoppiasse la pande-
mia». «Al centro del progetto -

spiega Bonafede - ci sono: un
nuovo sistema elettorale sottrat-
to alle degenerazioni del corren-
tismo; l’individuazione di mec-
canismi che garantiscano che i
criteri con cui si procede nelle
nomine siano ispirati soltanto
al merito, la netta separazione
trapolitica emagistratura con il
blocco delle cosiddette “porte gi-
revoli”». Un’accelerazione, do-
pomesi di attese, che viene vista
con favore dal Pd. Walter Veri-
ni, responsabile giustizia dei
dem, lo sottolineadicendoche il
Pd lo aveva chiesto «per contri-
buire ad archiviare le degenera-
zioni correntizie». Un «fate pre-
sto», che un altro dem comeSte-
fanoCeccanti ribadisce.
L’obiettivo della politica sem-

bra essere quello di riprendere
il controllo del sistema giudizia-
rio italiano che è ormai da tem-

po “gestito” da un’associazione
di magistrati nella quale si con-
tinua consumare uno scontro
durissimo. Difficile che si arrivi
ad una riforma complessiva o
alla sepazione delle carriere dei
giudici come anche ieri sono
tornati a chiedere gli avvocati. Il
metodo della pubblicazione del-
le intercettazioni uscite in que-
sti giorni è sempre lo stesso e
continua ad essere applicato an-
che da parte di coloro che a suo
tempo lo hanno criticato. Spez-
zoni di conversazioni e di mes-
saggi, di fatto antecedenti a
quanto è già emerso nelle inter-
cettazioni dei mesi scorsi e che
sono costate a Luca Palamara la
sospensione in via cautelare e a
breve un processo per corruzio-
ne. Il classico ventilatore, acce-
so dopo un anno, e che stavolta
è rivolto verso il Csm e Davide
Ermini, vicepresidente del Csm,
uscito a testa alta anche dallo
scandalo scoppiatounanno fa.
La seconda stagione di inter-

cettazioni colpisce e manda in
frantumi l’Anm. I nuovi tasselli
hanno riguardato il rapporto
tra il Guardasigilli e il magistra-
to Nino Di Matteo, nonché la
scelta dei magistrati che sono
andati a ricoprire posti impor-
tanti all’interno del ministero,
con un filo rosso che li lega: l’in-
chiesta sulla presunta trattativa
stato-mafia.

MarcoConti
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IL CASO

ROMA Le raccomandazioni per co-
noscenti eparenti, i favori, le richie-
stefattedicontinuoall’amicopoten-
te:ilpm-orasospeso-LucaPalama-
ra. Lo stesso scandalo che aveva
portato al rinnovamento dell’Anm
lo scorso anno, travolge di nuovo
l’associazione dei magistrati. Per-
chédallecartedell’inchiestasuPala-
mara, indagatoaPerugiapercorru-
zione, continuano a emergere ma-
novredi palazzoperpilotare nomi-
ne,alleanzecontroverse,carrierein-
dirizzate. Uno scandalo senza fine,
conlecorrentichesispartivanopro-
mozioniaiverticidelleprocureede-
gli uffici giudiziari. Le nuove inter-
cettazionicoinvolgonoanchelacor-
renteArea,dellaqualefaparteLuca
Poniz,ilpresidentedell’Anmcheha
rassegnato le dimissioni due giorni
fainsiemealsegretarioGiulianoCa-
puto(Unicost).Oggièprevistalariu-
nionedel consiglio del Comitato di-
rettivo, che dovrà traghettare il sin-
dacato delle toghe verso le prossi-
me elezioni. Per il momento, nella

Giunta è rimasta in carica solo Au-
tonomia e Indipendenza di Pierca-
milloDavigo,mentreAreaeUnico-
st si scambiano accuse a colpi di
chat,quellechehannosvelato il “si-
stema” Palamara, appunto. Dialo-
ghichenonsonorilevantidalpunto
divistapenale,mapesanosulpiano
disciplinare.

LE CHAT
Dagliattiemergechetuttisirivolge-
vanoaPalamaraperavereinforma-
zionie,soprattutto, favori.Sonosto-
rie che coinvolgono politici, magi-
strati non solo della sua corrente,
Unicost,e cheraccontanodiallean-
ze e rapporti ambigui tra politica e
magistratura. Un anno fa, la prima

tornatadi intercettazioniavevapor-
tatoalledimissionidi seiconsiglieri
delCsmeall’affossamentodellecor-
renti Magistratura Indipendente e
Unicost,uscitevincitricidalleelezio-
ni del 2018, ma travolte dallo scan-
dalo emesse inminoranza aPalaz-
zodeiMarescialli.Ora,però, labufe-
rahatravoltoancheiprogressistidi
Area e non solo: il Csmha deciso il
trasferimento del pm Cesare Siri-
gnano,dellaDnae idialoghicaptati
hanno portato alle dimissioni del
capodi gabinettodelministrodella
Giustizia, FulvioBaldi.Ma lenuove
intercettazioni riguardano pure il
vicepresidentedelCsm,DavidErmi-
ni - lui ha parlato di «strumentaliz-
zazione» - e un altro consigliere di
Palazzo dei Marescialli, Giuseppe
Cascini, di Area, uno deimagistrati
che,oltretutto,avevainviatoaPeru-
gia l’informativadalla qualeerana-
ta l’inchiesta scandalo. Ci sono an-
che dialoghi che riguardano la sua
nomina,nel2017,adaggiuntodiRo-
ma, che sarebbe stata “curata” pro-
prio da Palamara. Il pm indagato,
interrogato a Perugia, ha ammesso
diessersispesopersonalmente:«So-

no stato una delle persone che più
di tutti ha favorito la sua nomina,
controversa e ostacolata». Dalle
chat emerge che, per esempio, nel
2017 Palamara avrebbe convinto
Sergio Colaiocco - della sua stessa
corrente,Unicost,diventatoaggiun-
to a Roma quest’anno - a farsi da
parte nella partita. «Loro (cioè la
corrente Mi, ndr) insistono perché
mi vogliono indicare per il ruolo,
ma iomi rimetto a te, sonoperples-
so se revocare, dammi 48 ore di
tempo per riflettere», dice Colaioc-
co. E Palamara: «Questo scenario
serve solo a creare contrapposizio-
ne».Nel2017ancheilpmFrancesco
Minisci (Unicost), ex presidente e

oggi componente del Comitato di-
rettivo dell’Anm, si rivolge a Pala-
mara: «Vediamo se si riesce ad aiu-
tare Letizia Golfieri (collega della
procura di Roma, ndr) per un fuori
ruolo». Incaricoalministeropoi ot-
tenuto l’anno successivo. E ancora:
avrebbe anche perorato con Pala-
mara la promozione di una collega
a Messina. E poi ci sono i dialoghi
con il procuratore capo di Viterbo,
Paolo Auriemma, sull’ex ministro
dell’Interno, Matteo Salvini. In una
chatdell’agosto2018,quandoerain-
dagatopersequestrodipersona,Pa-
lamaradiceche«vafermato».

Mic.All.
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LA SCOMPARSA

È
mancato improvvisamente
Alberto Alesina, economista
edivulgatore, docenteuniver-
sitario e proficuo ricercatore.

Laureatosi in Bocconi nel 1981, si
èpoi specializzatonegli StatiUni-
ti. Ha conseguito il Ph. D. presso
la prestigiosissima università di
Harvardeproprio lìpoièrimasto
tutta la vita, contribuendo con la
sua ricerca e attività d’insegna-
mentoa valorizzareulteriormen-
te uno dei dipartimenti più bril-
lanti e competitivi del mondo.
Economista di razza, in un Paese
dove così poco ci vuole a definirsi
tale, elenca nel suo curriculum
una produzione sconfinata di li-
bri, pubblicazioni di altissimo li-
vello, collaborazioni, riconosci-

menti. Ha avuto il merito di riu-
scire a combinare un estremo ri-
gore scientifico con altre due ca-
ratteristiche essenziali che lo
hanno reso un punto di riferi-
mentononsoloper tutta l’accade-
mia ma anche per la politica e il
grandepubblico. Perprima, la ca-
pacità di divulgare conoscenze
economiche inunmondocaratte-
rizzato da scarsa alfabetizzazio-
ne finanziaria; per seconda, l’abi-
lità e l’intuizionedi affrontarenel-
le proprie ricerche tematiche dai
risvolti di stretta attualità e inte-
resse politico. Tra cattedratici
snob, che fannodi tuttoperdimo-
strarsi intelligenti non facendosi
capire anche dagli osservatori
più attenti, e finti esperti, che per
raggranellareconsensoenotorie-
tà banalizzano la materia, Alber-
toAlesinahaavuto ilmeritodi es-
sere stato probabilmente uno dei

primi grandi economisti divulga-
tori contemporanei. Ne è riprova
la sua intensaattivitàdi editoriali-
sta per diversi quotidiani italiani
e stranieri così come quella per
giornali online come lavoce.info.
Stimatoprofessore ementore, sti-
molante e decisivo motivatore
nei ricordi di chi lo ha conosciuto
più da vicino, a lui devono ampia
riconoscenza generazioni di eco-
nomisti italiani e naturalmente
stranieri. La sua produzione
scientifica spazia in diversi cam-
pi, spesso a cavallo tra l’econo-
mia e le scienze politiche, tanto è
vero che viene non a torto consi-
derato uno dei padri della cosid-
detta political economics, una
brancadell’economiachestruttu-
ra lesceltedegliagentieconomici
intornoagli incentivi chevincola-
no e indirizzano le azioni indivi-
duali e collettive. Solo a titolo di

esempio, i suoi lavori hanno af-
frontato temi caldi come l’indi-
pendenzadellebanchecentrali, il
ruolo dell’austerità nelle politi-
che fiscali, l’esistenzadi cicli poli-
tici e le diverse modalità di orga-
nizzazionedelwelfare state inEu-
ropaenegliStatiUniti.

I RICONOSCIMENTI
Sulla base di questa attività di ri-
cerca, numerose sono state an-
che le sue proposte di riforma:
spesso interpretate come provo-
cazioni, erano invece frutto di
profonde analisi e riflessioni. Per
esempio, la proposta di tassazio-
neagevolataper stimolare l’occu-
pazione femminile, morbo che
ancora oggi appesta così tanto il
mondo del lavoro italiano, spe-
cialmente al sud. Numerosi an-
che i premie riconoscimenti con-
seguiti, l’ultimo – l’Hayek Book

Prize -propriopochigiorni fa.Per
molti colleghi, il suo contributo
scientifico gli avrebbe dovuto va-
lere già da tempo il premioNobel
per l’economia; e sicuramente lo
avrebbefattose lasuascomparsa
nonloavessesottrattocosìpresto
agli affetti della sua famiglia e dei
tantissimicolleghi che con rispet-
to e commozione lo hanno ricor-
dato inquesteore.

PaoloBalduzzi
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L’ex presidente dell’Anm Luca Palamara (foto ANSA)

Il capo dello Stato Sergio Mattarella con il vicepresidente del Csm David Ermini (foto ANSA)

`Al Colle si ricorda l’intervento di Mattarella
di un anno fa: voltare pagina e nuove leggi

Toghe, Bonafede e il Pd:
subito la riforma del Csm
`Il ministro dopo lo scandalo intercettazioni
che ha travolto il sindacato: «È un terremoto»

DOPO LE DIMISSIONI
DEI VERTICI LA GIUNTA
DELL’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
MAGISTRATI VERSO
LO SCIOGLIMENTO

ANM NELLA BUFERA
PER LA VICENDA
OGGI PREVISTA
UNA PRIMA
RIUNIONE DEL
COMITATO DIRETTIVO

TRA LE SUE PROPOSTE,
PROVOCATORIE
MA RIGOROSE, QUELLA
DI UNA TASSAZIONE
AGEVOLATA PER
IL LAVORO FEMMINILE

Addio ad Alesina, economista divulgatore
che non temeva di sfidare i luoghi comuni

L’economista
Alberto
Alesina

Nelle chat le trame di Palamara
per pilotare nomine e promozioni


